UMILIATI E OFFESI:

Scrittori e artisti blasfemi e volgari,propongono in questo primo segmento del terzo millennio sconcezze e falsità nei confronti della Chiesa cattolica e di ogni sentimento religioso.

Tutto questo in nome della “libertà creativa”.Scrivono ed espongono opere oltraggiose per la fede e la sensibilità di milioni di cattolici. Come vogliamo chiamare questi oltraggi?Nuove orde barbariche o selvaggia saga degli odierni Comances?

Questi personaggi laicisti,relativisti,nichilisti e moderni cultori dell’effimero, si allenano alla scuola del turpe, dell’irrazionale e dell’insulto.

Ma chi è questo sconosciuto disegnatore di nome MILO MANARA, che si permette di offendere la memoria del beato Giovanni Paolo II con i suoi schizzi schizofrenici?

Con tali scarabocchi, certi artisti (così detti) si attendono gli applausi e soprattutto una buona ricaduta economica.

Costoro si indignano se si alza qualche voce di protesta. Chi non tollera giudizi o censure,smetta di propinarci vuote e stupide montature e cessi questi attacchi, più consoni al clan televisivo dei “soliti idioti” che a persone connesse!

La licenza di offendere, noi la collochiamo all’ergastolo o in seconda istanza, almeno agli arresti domiciliari e domestici:in pratica a casa loro!

Non si tollera più questo liquame che viene sparso e spalmato su ogni evento di carattere sacro e tradizionalmente accolto nella società.

Deve smettere di graffiare il marmo o altro materiale il “cosidetto”  scultore Maurizio Cattellan. Se vuole scolpire, lo faccia, ma tenga sempre collegato il cervello e il cuore con la mano.

Questi biechi capolavori di indecenze, ogni autore può appenderli nella propria abitazione.

Questa cristiano fobia diventa colpevole se tollerata dalla nostra tacita compiacenza e dal nostro tiepido silenzio.

Il noto e bravo giornalista cattolico,Antonio Socci,ha pubblicato un apprezzato saggio dal titolo  “La guerra contro Gesù”condannando chi sbeffeggia la Chiesa.

Quasi tutti gli pseudo-artisti e scrittori che si lasciano andare sulla china del torpido e dello sconcio, sono primariamente catturati dal ritorno in fase economica.

Si dice che “pecunia non olet” ma per queste espressioni blasfeme “maxime olet”.

Alcuni intellettuali, si permettono di “stralogare” su ogni evento o manifestazione religiosa dichiarandosi oltre tutto “credenti”.

Ma credenti in chi e in che cosa?Certamente in se stessi. 

I paleo marxisti o gli anarchici di ogni risma possono sentenziare su tutto. Noi cattolici vogliamo almeno affermare decisamente che questa è “appropriazione indebita”.

Se il filosofo Cartesio, pure con i suoi limiti, pone l’essenza dell’uomo nel pensiero (cogitare) anche noi vogliamo adoperarci con forza, perché gli esseri umani “pensino”usando l’intelligenza nella direzione retta, civile e corretta, non considerando il cervello una “clava”per distruggere e  scassinare secoli di memoria, tradizione e rispetto.

La presenza del credente deve ottenere rilevanza e “significazione” nell’attuale tessuto sociale

sfilacciato .

Nostro compito è nutrire i “posteri”di valori intrinsecamente ricchi di arte, cultura e rispetto, degni di un ceppo umano.

Non possediamo la polizza assicurativa contro certe deformazioni della verità ed espressioni inaccettabili;ma almeno proviamo ad alzare un argine contro questo devastante e torbido tsunami.

Mi rivolgo a VITTORIO SGARBI che stimo e ritengo un peso massimo come critico d’arte, perché sferri qualche colpo, pubblicamente, verso chi, in modo così sfacciato, deturpa i talenti della creatività umana.
DON ACHILLE LUMETTI

